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Cr emo n a Fier e Nuovo statuto
Disco verde dal Comune
Le modifiche approvate dall’Ufficio di presidenza: maggioranza favorevole, minoranza astenuta
Lunedì prossimo il passaggio in consiglio, venerdì 29 l’assemblea dei soci dell’ente espositivo

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Passerà prima
dalla seduta del consiglio
comunale, già convocata dal
pr es ident e Paolo Carletti
con modalità mista (in pre-
senza e da remoto, a seconda
della decisione di ciascun
singolo consigliere) per lu-
nedì prossimo alle 15, e poi
d a ll’assemblea dei soci in
programma venerdì 29, la
modifica dello Statuto di
CremonaFiere con partico-
lare riferimento alla compo-
sizione degli organismi diri-
gent i.
Ieri pomeriggio l’Ufficio di
presidenza del consiglio co-
munale, riunito on line con
le funzioni di commissione
consiliare permanente, ha
espresso parere favorevole
alla modifica. A favore tutti
gli esponenti della maggio-
ranza, astenuti quelli di mi-
noranza, che hanno motiva-
to la loro decisione con la ri-
chiesta di garantire un posto
alle minoranze fra i tre rap-
presentanti cui ciascun ente
locale socio ha diritto nel
‘p ar lament ino’ della Fiera.
Ipotesi che punta ad assicu-
rare pluralità di rappresen-
tanza ma che al momento
non rientra fra le previsioni,
anche in considerazione
d e l l’assetto societario com-
plessivo di CremonaFiere. E’

probabile che se ne torni a
parlare in futuro, in modi e
tempi comunque successivi
a l l’approvazione delle modi-
fiche allo statuto.
Punto forte del cambiamen-
to sulla rampa di lancio, il
raddoppio degli attuali con-
siglieri di amministrazione

rispetto al ‘t aglio ’ varato so-
lo due anni fa, per garantire
a ciascun soggetto (associa-
zioni o istituti di credito che
siano) almeno un posto, co-
me del resto era sempre ac-
caduto prima dell’u ltima
m o d i f i ca.
Allora avevano prevalso esi-

genze di snellimento, nella
prospettiva di una possibile
partnership con altri enti
fieristici ed in un contesto
segnato dalla spaccatura
verticale tra le associazioni
di categoria. Mentre ora si
punta a a dare gambe all’ac -
cordo faticosamente rag-

giunto nei mesi scorsi.
Quanto ad eventuali allean-
ze (la più accreditata tempo
fa era stata quella di un af-
fitto di ramo d’azienda da
parte delle Fiere di Parma), il
generale lockdown del mon-
do fieristico ha finito inevi-
tabilmente per congelare

qualsiasi trattativa.
Intervenendo ai lavori del-
l’Ufficio di presidenza, il
presidente di CremonaFiere
Roberto Zanchi ha ribadito
che si era lavorato su un pia-
no strategico che ora in
qualche modo dovrà essere
rivisto, a fronte dei nuovi
scenari che si sono venuti a
delineare e del momento di
‘s t as i’ generalizzata. I pros-
simi mesi diranno quali
strade sarà concretamente
possibile prendere, fermo
restando che al momento
resta in campo sia l’op z ione
di future alleanze sia quella
di andare avanti da soli. L’o-
peratività e la tenuta econo-
mica dell’ente sono in ogni
caso garantite, nel senso che
almeno fino all’anno prossi-
mo non ci sarà comunque
bisogno di procedere ad au-
menti di capitale o a nuovi
ingressi nella compagine so-
cietaria. Come a dire che c’è
ancora tempo per valutare
eventuali nuove condizioni e
per decidere il da farsi. Per
ora, quindi, l’attenzione può
concentrarsi sui lavori del-
l’assemblea di venerdì 29,
dalla quale è lecito aspettarsi
qualche indicazione in più
sul futuro prossimo e di me-
dio-lungo periodo del centro
espositivo e convegnistico di
C a’ d e’ Somenz i.
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Un ’immagine delle Rassegne Zootecniche Internazionali, pezzo forte della programmazione di CremonaFiere

Az ien de Maschio, l’utile vola
Nel 2019 è quasi quadruplicato rispetto al valore dell’anno precedente. Approvato il bilancio

nCAMPODARSEGO (PD)Il cda di
Maschio Gaspardo ha approva-
to il bilancio della capogruppo e
il bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2019, anno che si è ca-
ratterizzato da una parte per un
forte recupero di marginalità e
da ll’altra per la sottoscrizione
d e l l’accordo in bonis con il ceto
bancario che ha comportato la
rinegoziazione e il rifinanzia-
mento dell’indebitamento in
Italia e il conseguente aumento
di capitale sottoscritto da Vene-
to Sviluppo S.p.A., Friulia S.p.A.
e Finest. L’esercizio 2019 si è
chiuso con un utile netto conso-
lidato di 5,8 milioni, quasi qua-
druplicato rispetto all’utile del-
l’esercizio precedente, che si
era attestato a 1,5 milioni. Il Cda
ha proposto che tale utile sia de-
stinato a riserva della società.
L’eccellente risultato dell’es er-
cizio è da attribuirsi agli effetti
de ll’implementazione delle di-
rettive strategiche delineate dal
vertice del Gruppo all’iniz io
dello scorso anno, rivolte pro-
prio all’aumento della margi-
nalità economica consolidata,
con i ricavi che si sono attestati a
316,6 milioni con una flessione
del 5%, in linea con il mercato
delle macchine agricole che nel
2019 ha subito una flessione in
ambito internazionale, partico-
larmente accentuata nei Paesi
extra Ue. Il margine operativo

lordo (Ebitda) del Gruppo è pas-
sato nel corso dell’anno da 30,6
a 32,2 milioni (+5% di crescita),
con l’incremento di un punto in
termini di marginalità percen-
tuale sui ricavi (Ebitda margin)
che passa dal 9,2 al 10,2%. An-
cora più significativa la crescita
del reddito operativo (Ebit) che
da 14,6 passa a 17,8 milioni, se-
gnando un incremento del
21,7% che porta la marginalità
sui ricavi (Ebit margin) dal 4,4 al
5,6%. A tale risultato contribui-
sce anche la dinamica degli am-
mortamenti che nel corso del-
l’anno si riducono in particolare
con riferimento alle immobiliz-
zazioni immateriali. La gestione
finanziaria risente dell’a n d a-
mento delle differenze cambio
che contribuiscono positiva-
mente per 0,5 milioni rispetto
ad un assorbimento di 1,6 mi-
lioni dell’anno precedente.
L’indebitamento consolidato
netto si riduce nel corso dell’an -
no di ulteriori 34,7 milioni, por-
tando l’indebitamento netto
complessivo da 183,1 a 148,4
milioni.Aumenta l’indice di
redditività ROE (Return on
Equity), dal 3,96 al 9,82%. Il
Gruppo chiude il 2019 con un
patrimonio netto consolidato a
64 milioni, in crescita di 25 mi-
lioni rispetto ai 39 del prece-
dente esercizio.
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5,8 Sono i milioni di euro
di utile netto
consolidato 2019
È quasi
il quadruplo del dato
2018 (1,5 milioni) 34 , 7 È la riduzione

de l l ’in debit amen t o
consolidato netto
nel corso del 2019,
l’indebitamento sceso
da 183,1 a 148,4 milioni


